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L'UCRAINA CEDE: LA NUOVA 
STRATEGIA D'ATTACCO 
RUSSA DEVASTA KIEV GIORNO 
E NOTTE, MENTRE APPAIONO 
CHIARI I VERI MOTIVI DELLA 
VISITA DEL CAPO DELLA CIA A 
MOSCA




Simplicius 
simplicius76.substack.com


Ieri sera Kiev è stata colpita da un altro massiccio attacco, che 
ha provocato l'esplosione di un deposito di armi – il secondo 
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del suo genere – situato proprio accanto ad una zona civile. 
Quasi 40 civili sono morti e persino Zelensky è furioso per la 
"negligenza" del suo staff.


https://x.com/ZelenskyyUa/status/2093675130454970521


Dal suo post: 
Una situazione terribile e una grave negligenza da parte di chi 
ha immagazzinato esplosivi proprio accanto ai civili.


Un altro crimine del genere – dopo quanto accaduto a 
Vyshneve – è assolutamente inaccettabile. Mi aspetto che i 
dettagli vengano resi noti al pubblico senza indugio. Il primo 
attacco ha colpito un deposito di munizioni che non avrebbe 
assolutamente dovuto trovarsi lì: una struttura delle Forze di 
Difesa. Sono esplosi proiettili, mine, altre munizioni e droni. La 
portata dell’evento è significativa.


Abbiamo già parlato con il Procuratore Generale, il Ministero 
degli Affari Interni, il Servizio di Sicurezza dell’Ucraina e il 
Comandante in Capo: dispongono di tutto il necessario per le 
indagini. Desidero ringraziare in modo particolare tutti coloro 
che si trovano sul posto e in altri luoghi colpiti dagli attacchi 
russi e che stanno facendo tutto il possibile per aiutare e 
salvare le persone.


Bisogna dargli atto che si assume immediatamente la 
responsabilità delle sue azioni, segno di una buona leadership.


Alcune fonti affermano che un lotto di missili Patriot, arrivato di 
recente e immagazzinato nel deposito, sarebbe andato in 
fiamme in modo spettacolare. 

https://x.com/ZelenskyyUa/status/2093675130454970521
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L’esplosione


video


Le esplosioni secondarie, probabilmente missili Patriot


video


Ancor più significativo è il fatto che la Russia ha letteralmente 
annientato le infrastrutture e le capacità di esportazione di 
grano dell'Ucraina. 

La notizia più preoccupante proviene dal quotidiano ucraino 
Ukrinform, che cita il ministro ucraino della politica agraria 
Taras Vysotsky, il quale afferma che, nella sua campagna di 
rappresaglia, la Russia ha già distrutto praticamente il 90% di 
tutti i magazzini al dettaglio in Ucraina. 

https://x.com/bilosta19570645/status/2094104894877639058/video/1
https://x.com/bilosta19570645/status/2094105051987914952/video/1
https://www.ukrinform.ua/rubric-economy/4158531-vorog-znisiv-blizko-90-skladiv-torgovelnih-merez-ale-ukrainci-ne-zalisatsa-bez-produktiv-visockij.html
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Fonte


Nonostante il nemico abbia distrutto circa il 90% dei magazzini 
delle catene di distribuzione, gli ucraini non rimarranno senza 
cibo.


Lo ha dichiarato il Ministro della Politica Agraria dell'Ucraina, 
Taras Vysotsky, durante un colloquio con i giornalisti, secondo 
quanto riportato da Ukrinform.


https://www.ukrinform.ua/rubric-economy/4158531-vorog-znisiv-blizko-90-skladiv-torgovelnih-merez-ale-ukrainci-ne-zalisatsa-bez-produktiv-visockij.html
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“Oggi, circa il 90% della logistica alimentare delle catene di 
vendita al dettaglio è stata distrutta, ma, allo stesso tempo, 
questo non significa che gli ucraini rimarranno senza cibo. Ci 
sarà una logistica alternativa, come si suol dire, con mezzi 
mobili, altre opzioni per l'approvvigionamento operativo. 
Ovvero, non ci sarà la minaccia della fame né una carenza 
fisica sistemica di cibo” ha assicurato Vysotsky


È molto difficile credere che non si tratti di un'iperbole, ma 
queste parole provengono direttamente dalla fonte, quindi per 
ora non possiamo fare altro che prenderle per buone. 

Ricordiamo che l'Ucraina aveva iniziato a colpire Wildberries 
con il pretesto che vi venivano venduti equipaggiamenti militari 
come radio e giubbotti antiproiettile. La Russia ha iniziato a 
distruggere i magazzini ucraini denominati "Epicenter", che, 
secondo l'amministratore delegato di FirePoint, il principale 
produttore ucraino di droni, contengono alcuni componenti per 
i famigerati missili Flamingo della sua azienda. 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Chi semina vento... come dice il proverbio.


È difficile comprendere la velocità della distruzione: se anche 
solo una frazione della cifra del 90% fosse vera, 
significherebbe che la Russia ha praticamente paralizzato 
l'Ucraina in appena una o due settimane di attacchi di 
rappresaglia. Diventa ancora più difficile immaginare cosa 
riserverà il futuro all'Ucraina.


Ed è proprio su questo punto che si concentrano la maggior 
parte delle speculazioni. È evidente che qualcosa bolle in 
pentola. Subito dopo la visita del direttore della CIA, incaricato 
di "avvertire Mosca di non correre rischi con la NATO", 
giungono diverse notizie che sembrano indicare un'escalation 
proprio in quest'area, ed è difficile stabilire con precisione 
quale delle due parti sarà il protagonista principale.


La Russia, dal canto suo, ha recentemente rilasciato alcune 
dichiarazioni interessanti che sembrano minacciare i paesi della 
NATO con ritorsioni. Ad esempio, la portavoce del Ministero 
degli Esteri russo, Maria Zakharova, ha rilasciato questa 
settimana una forte dichiarazione, minacciando ritorsioni 
contro gli interessi britannici in Ucraina e all'estero, dopo la 
conferma dell'utilizzo di missili Storm Shadow britannici in un 
attacco contro Donetsk:
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Fonte

Il post della Simonyan


La sua citazione esatta:


"Qualsiasi installazione e equipaggiamento militare britannico, 
situato sia all'interno che all'esterno dei confini ucraini, 
potrebbe diventare un obiettivo legittimo in risposta ad attacchi 
ucraini sul suolo russo con armi britanniche. I complici di 
crimini di guerra, comprese le azioni contro la nostra 
popolazione civile, saranno puniti in proporzione ai reati 
commessi."


"Tentare di infliggere una 'sconfitta strategica' alla Russia è 
destinato al fallimento, sebbene Londra si sia già sporcata le 
mani in modo approfondito. Esortiamo tutti i residenti del 
Regno Unito a riflettere sulle inevitabili e catastrofiche 
conseguenze delle azioni ostili del proprio governo."


In seguito, un viceministro degli esteri russo ha fatto un'altra 
osservazione interessante, affermando che il conflitto potrebbe 
risolversi dopo che Kiev sarà posta sotto amministrazione 
internazionale: 




Fonte

Una governance esterna a Kiev sotto l'egida delle Nazioni 
Unite potrebbe spianare la strada ad una soluzione 
diplomatica. Lo ha affermato il 29 agosto in un'intervista a RIA 
Novosti Mikhail Galuzin, viceministro degli Esteri.


https://www.theguardian.com/world/2026/aug/27/britain-ukraine-war-russia
https://x.com/M_Simonyan/status/2092994621278245087
https://www.pnp.ru/politics/mid-vneshnee-upravlenie-v-kieve-moglo-by-otkryt-put-k-uregulirovaniyu.html
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Ha ricordato che il presidente russo Vladimir Putin aveva 
precedentemente proposto di istituire un'amministrazione 
esterna temporanea in Ucraina sotto l'egida delle Nazioni 
Unite, degli Stati Uniti, dei Paesi europei e dei partner russi, al 
fine di indire elezioni per la massima leadership ucraina. 
Secondo Putin, la Russia potrebbe già essere impegnata in 
negoziati per risolvere il conflitto ucraino.


"Questo potrebbe aprire la strada ad una soluzione 
diplomatica", ha sottolineato Galuzin.


Questo potrebbe fornirci un indizio su una delle direzioni che il 
Cremlino è disposto a intraprendere per porre fine al conflitto.


Bloomberg afferma che la Russia è pronta ad "intensificare" la 
guerra: 

Stando a quanto riferito da tre fonti vicine al Cremlino, la 
Russia si sta preparando ad intensificare gli attacchi contro 
l'Ucraina dopo aver concluso che i negoziati per un accordo di 
pace sono giunti a un punto morto.


Al momento, la Russia sta valutando di intensificare gli attacchi 
con missilistici balistici convenzionali contro Kiev, compreso il 
centro della capitale, e contro obiettivi infrastrutturali in altre 
città ucraine, hanno affermato le fonti, chiedendo di rimanere 
anonime data la delicatezza della questione.


Il passaggio dell'articolo che ha avuto più diffusione afferma 
che la Russia potrebbe scegliere di utilizzare armi nucleari 
tattiche: 

https://archive.is/20260827011359/https://www.bloomberg.com/news/articles/2026-08-26/putin-moves-to-escalate-war-in-ukraine-with-talks-at-dead-end
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Stando a fonti vicine al Cremlino, la spirale crescente degli 
attacchi sta portando un numero sempre maggiore di 
funzionari russi alla conclusione che Putin potrebbe alla fine 
optare per l'uso di armi nucleari tattiche come ultima risorsa in 
Ucraina.


Certo, è una sciocchezza inventata di sana pianta. Ma fa parte 
di una campagna premeditata per fomentare un'escalation tra 
Russia ed Europa.


Allo stesso tempo, la Germania starebbe pianificando di 
avviare una nuova campagna di provocazioni contro la Russia, 
accusando formalmente Mosca dei "misteriosi" attacchi con 
droni sotto falsa bandiera avvenuti questo mese negli aeroporti 
tedeschi. 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Da Politico




Fonte

Uno dei funzionari a conoscenza della questione ha affermato 
che, in risposta all'incidente del drone di Lipsia, non sarebbe 
stato più sufficiente espellere singoli diplomatici russi o 
chiudere la Casa russa a Berlino. Saranno necessarie misure 
più severe, come sanzioni più incisive o addirittura la fornitura 
di armi più consistenti all'Ucraina. I tre funzionari si sono 
rifiutati di fornire ulteriori dettagli sulle precise misure che Merz 
intende annunciare.


Secondo Politico, di conseguenza, la Germania intende avviare 
una ulteriore e aggressiva militarizzazione contro la Russia:


Due dei funzionari hanno descritto la prossima mossa come 
una "Zeitenwende 2.0", un riferimento alla svolta storica in 
materia di difesa annunciata dall'ex cancelliere Olaf Scholz in 

https://www.politico.eu/article/friedrich-merz-berlin-sanctions-russia-vladimir-putin-leipzig-attach-ascalate/
https://www.politico.eu/article/olaf-scholz-historic-shift-defense-ukraine-russia-war/
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risposta all'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte di 
Mosca nel 2022.


Nelle ultime settimane si è assistito a numerose attività "strane" 
e minacciose della NATO nei dintorni di Kaliningrad.


Ricordiamo che, proprio mentre i leader e la stampa occidentali 
si infuriavano per i presunti attacchi russi in tutta Europa, le 
stesse figure avevano apertamente glorificato e incoraggiato gli 
attacchi contro le infrastrutture civili russe: 

Ora si moltiplicano le segnalazioni riguardanti un'operazione 
russa pianificata da nord, potenzialmente in direzione di Kiev, 
ed è qui che tutti i pezzi del puzzle si incastrano.


Il quotidiano ucraino Ukrainska Pravda riporta oggi le 
dichiarazioni del vice capo dell'ufficio del presidente, Pavlo 
Palisa:
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Fonte


La leadership politica russa ha incaricato i vertici militari del 
Paese di pianificare e preparare diversi possibili scenari 
operativi verso Kiev e Chernihiv. Tuttavia, al momento l'Ucraina 
non ha rilevato la formazione di una forza offensiva in queste 
aree.


Fonte: Pavlo Palisa, vice capo dell'ufficio del Presidente, 
parlando con i giornalisti, come riportato da LIGA.net


Dettagli: Palisa ha affermato che l'Ucraina ha ricevuto queste 
informazioni dai servizi segreti e le ha verificate attraverso 
diverse fonti.


https://www.pravda.com.ua/eng/news/2026/08/29/8050908/
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Citazione: "Abbiamo effettivamente ricevuto informazioni dai 
servizi segreti, verificate da diverse fonti, secondo le quali la 
leadership politica ha incaricato i vertici militari delle Forze 
Armate della Federazione Russa di pianificare diversi possibili 
scenari per un'operazione di questo tipo contro Kiev e 
Chernihiv."


Nel frattempo, Radio Svaboda riferisce che nella regione di 
Gomel, in Bielorussia, sono in corso lavori di costruzione di una 
linea ferroviaria "per lo scarico rapido e massiccio di 
attrezzature pesanti ruotate e cingolate": 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Link all'articolo completo: https://www.svaboda.org/a/
33839065.html


Innanzitutto, va detto che anche Pavlo Palisa ha chiarito che 
non si prevede ancora un massiccio dispiegamento di truppe, 
ma che l'Ucraina ha acquisito informazioni secondo cui lo 
Stato Maggiore russo starebbe valutando tale opzione. Inoltre, 
se in Bielorussia venisse costruita un'infrastruttura ferroviaria in 
previsione di una futura potenziale azione, ciò implicherebbe 
chiaramente che una "invasione massiccia" di questo tipo non 
avverrà a breve.


Ciò detto, queste ultime notizie si accompagnano a continue 
affermazioni su una presunta mobilitazione in Russia di 
600.000 soldati, che praticamente tutte le figure di spicco 
russe hanno finora smentito, pur aggiungendo alcuni con una 
precisazione: "Al momento non è necessaria".


Circolano diverse voci secondo cui centinaia di migliaia di 
maschi russi in età militare starebbero fuggendo attraverso il 
confine georgiano. Probabilmente si tratta di esagerazioni, ma 
posso confermare personalmente che un certo numero di 
giovani russi sta effettivamente fuggendo, spinto dalla 
convinzione che una qualche forma di mobilitazione sia 
imminente: questo è un fatto innegabile.


Tuttavia, l'uomo più onesto di Kiev, Kyrylo Budanov – e non lo 
dico in tono sarcastico – ha smentito personalmente queste 
voci, ammettendo che la Russia non sta pianificando alcun tipo 
di mobilitazione. Guardate verso la fine:


video 

Nella prima parte dell'intervista, ammette che l'Ucraina ha 
bisogno di 30.000 uomini al mese solo per "mantenere" le sue 
attuali forze, un'indicazione evidente delle sue perdite. 

https://www.svaboda.org/a/33839065.html
https://www.svaboda.org/a/33839065.html
https://x.com/bilosta19570645/status/2094105371434443117/video/1
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Ricordiamo che Zelensky aveva dichiarato che le perdite totali 
dell'Ucraina dall'inizio della guerra ammontano a sole 50.000 
unità.


Imbarazzante. 

Riunire il tutto

Ora, per mettere insieme tutti i pezzi.


È ovvio che le forze europee desiderano provocare una 
qualche forma di escalation per salvare l'Ucraina, che ora viene 
martellata e annientata dalla Russia.


Abbiamo visto che il deficit di bilancio dell'Ucraina fa sì che 
Kiev stia sprecando sempre più le sue poche e preziose risorse 
in un'inefficace campagna di attacchi contro magazzini e 
raffinerie russe. Ora la Russia sta intensificando i suoi attacchi, 
ben più devastanti, in diversi modi: producendo un numero 
molto maggiore di droni Geran a reazione, nuovi tipi di missili 
Iskander mentre sono in arrivo nuove partite di missili balistici 
nordcoreani.


Ecco cosa dice l’ucraino Serhii "Flash" Beskrestnov:


video


Le ultime notizie da Odessa sono desolanti: 

https://x.com/bilosta19570645/status/2094105641144942725/video/1
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Fonte


Secondo le ultime notizie del Telegraph, un altro nuovo missile 
russo prodotto in serie, il Banderol, sta seminando il panico a 
Odessa. Gli ultimi rapporti indicano che Odessa è stata 
completamente isolata, e nessuna nave in grado di entrare in 
porto. 

https://archive.is/20260829092933/https://www.telegraph.co.uk/world-news/2026/08/29/russia-cheap-fast-missiles-cut-ukraine-sea/
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Dopo la chiusura di 
Odessa, l'Ucraina 
aveva tentato di 
esportare il suo 
grano tramite 
convogli di camion, 
finché la Russia non 
ha fatto saltare in 
aria anche questi:


video 
Riepilogo: 

https://x.com/bilosta19570645/status/2094105886880923795/video/1
https://x.com/GabeZZOZZ/status/2093751661655146671


18

Dopo che la Russia aveva bloccato le esportazioni ucraine dal 
Mar Nero, Kiev aveva tentato di trasportare il grano via camion. 
Per un po' aveva funzionato. Poi i droni hanno individuato i 
convogli. Una strada nella regione di Odessa è ora 
fiancheggiata da camion carichi di grano bruciati e gli attacchi 
non si sono fermati.


Zelensky aveva iniziato colpendo le navi civili dirette verso i 
porti russi. Qualunque cosa pensasse di ottenere con questa 
strategia, l'Ucraina ne sta pagando le conseguenze ora.


Sembra quindi sempre più probabile che la vera missione del 
direttore della CIA a Mosca fosse essenzialmente un tentativo 
di impedire alla Russia di annientare l’Ucraina. Ci sono diverse 
possibilità su come ciò avrebbe potuto avvenire. Una di queste 
è che egli portasse con sé una minaccia implicita di escalation 
europea. Avvertendo la Russia di non inasprire la situazione nei 
confronti dell’Europa, potrebbe invece aver lanciato un chiaro 
suggerimento: se la Russia non allentasse la pressione sugli 
attacchi contro l’Ucraina, sarebbe stata costretta ad 
un’escalation a livello europeo. 

Gli indizi in tal senso sono numerosi. Uno di questi è il fatto che 
continuiamo a ricevere prove del fatto che l'Ucraina sta 
praticamente implorando la Russia per un cessate il fuoco 
reciproco sugli attacchi alle infrastrutture. Budanov lo ha 
appena ammesso in una nuova intervista: 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“Credetemi, ci abbiamo provato. Ve lo dico senza mezzi 
termini, ci ho provato personalmente. Non funziona ancora, 
diciamocelo francamente.”


Le prove si accumulano a sostegno dell'ipotesi che tutto ciò 
che sta accadendo oggi sia una conseguenza 
dell’intensificazione della campagna russa per annientare la 
logistica ucraina. Persino i principali analisti filo-ucraini lo 
hanno capito: 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Praticamente tutti in Ucraina ormai vedono i segnali 
premonitori e sanno che non c'è scampo da questa catastrofe:





Ulteriori prove emergono da un nuovo rapporto di Axios, 
secondo il quale il viaggio di Ratcliffe a Mosca avrebbe avuto 
lo scopo di organizzare un incontro trilaterale tra Putin, 
Zelensky e Trump: 

Il direttore della CIA John Ratcliffe ha proposto un incontro 
trilaterale tra il presidente Trump, il presidente russo Putin e il 
presidente ucraino Zelensky durante il suo viaggio segreto a 
Mosca all'inizio di questa settimana, nel tentativo di porre fine 
alla guerra, secondo quanto riferito ad Axios da due fonti 
informate sulla questione.


https://www.axios.com/2026/08/29/cia-director-ratcliffe-putin-zelensky-summit-war
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Perché è importante: questa è stata la prima volta che Ratcliffe 
si è impegnato personalmente nell'azione diplomatica volta a 
raggiungere una svolta nei rapporti tra Russia e Ucraina.


Secondo le fonti, la visita di Ratcliffe mirava in parte a capire se 
i vertici dei servizi segreti russi potessero convincere Putin a 
riprendere i negoziati con l'Ucraina mediati dagli Stati Uniti.


Rileggete l'ultima parte in grassetto: la visita di Ratcliffe aveva 
essenzialmente lo scopo di implorare i funzionari russi di 
convincere Putin ad avviare negoziati. 

Ora è chiaro: l'Ucraina sta morendo e l'Occidente è davvero 
disperato nel voler porre fine alla guerra.


Oggi è stata svelata la nuova tattica attualmente impiegata 
dalla Russia contro Kiev:




Fonte

Il piano prevede attacchi a intervalli di pochi minuti o ore, 
anziché a distanza di giorni, per imporre a Kiev uno stato di 
emergenza totale, 24 ore su 24, 7 giorni su 7.


I canali televisivi ucraini sono nel panico: 

https://www.twz.com/news-features/russia-changing-missile-and-drone-attack-strategy-on-ukrainian-captial
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Il sito ucraino Strana descrive più dettagliatamente le nuove 
tattiche dei droni in un articolo dal titolo appropriato "Carosello 
senza pilota": 

Oltre ai massicci attacchi contro magazzini e centri logistici 
commerciali, i russi hanno ripreso una tattica già utilizzata a 
maggio: gli attacchi incessanti dei droni "Shahed", 24 ore su 
24. In particolare su Kiev e la regione circostante.


Le Forze Armate ucraine riferiscono che il numero di droni 
attaccanti è generalmente aumentato: questa settimana, il loro 
numero è più che raddoppiato, superando i 250 a notte. 
Secondo i dati ufficiali ucraini, in ogni attacco non è possibile 
abbattere più di 30-35 di questi droni.


E oggi, l'Ucraina è stata attaccata da altri 224 droni (di cui 25 
non sono stati abbattuti). Una settimana prima, il numero di 
droni non aveva mai raggiunto i 200.


Ma in questo caso, non è la quantità che conta, bensì il 
metodo di impiego. I droni attaccano in piccoli gruppi o anche 
singolarmente, da diverse direzioni e prendendo di mira 
simultaneamente più obiettivi. Questo "carosello" continua per 
ore, quasi senza interruzioni. Gli allarmi antiaerei a Kiev hanno 
raggiunto le 11-13 ore, quasi mezza giornata.


Inoltre, è probabile che gli attacchi a magazzini e altre strutture 
non siano direttamente collegati a questa tattica: avvengono in 
modo indipendente e principalmente di notte, quando è più 
difficile abbattere i droni. Per quanto riguarda gli attacchi diurni 
a Kiev, è probabile che servano ad altri scopi.


https://stranaua.media/news/511378-rossijane-stali-kruhlosutochno-atakovat-shakhedami-kiev-i-oblast.html
https://stranaua.media/news/511378-rossijane-stali-kruhlosutochno-atakovat-shakhedami-kiev-i-oblast.html
https://stranaua.media/news/511378-rossijane-stali-kruhlosutochno-atakovat-shakhedami-kiev-i-oblast.html
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In primo luogo, a ridurre l'efficacia della difesa aerea ucraina, 
che è semplicemente sovraccaricata da questi continui 
attacchi.


Inoltre, sta aumentando la percentuale di droni "Shahed" a 
reazione, più difficili da abbattere con gruppi mobili e 
impossibili da intercettare per i droni intercettori: i droni a 
reazione volano più in alto, più velocemente e manovrano 
meglio. Ciò è dovuto anche alla costante comunicazione con 
l'operatore e a migliori apparecchiature con strumenti di 
intelligenza artificiale (come già riconosciuto dagli esperti 
ucraini).


Se in primavera il 25-30% era costituito da droni "Geran" a 
reazione, ora sono diventati la maggioranza, secondo una 
dichiarazione ufficiale dell'Aeronautica militare di oggi. 
L'Ucraina ha ripetutamente segnalato l'espansione della 
produzione di questi modelli in Russia.


Un sistema di difesa aerea esausto potrebbe reagire peggio ad 
altri attacchi, più massicci.


In secondo luogo, questi attacchi stanno peggiorando 
drasticamente la vita a Kiev, paralizzata da continui allarmi 
antiaerei. Le attività commerciali sono le più colpite, costrette 
ad interrompere l'attività durante gli attacchi. Ciò crea ulteriore 
stress per il settore della vendita al dettaglio, già duramente 
colpito dai raid russi sui magazzini.


Inoltre, mentre negli anni precedenti le attività commerciali 
iniziavano a subire ingenti perdite in inverno, a causa delle 
interruzioni di corrente e riscaldamento, quest'anno i problemi 
sono iniziati molto prima. Allo stesso tempo, il prossimo 
inverno arriverà comunque e, secondo le previsioni del 
governo, potrebbe essere il più rigido della storia.


Pertanto, il calcolo della Russia potrebbe essere quello di 
creare ulteriore pressione sulle grandi imprese e sull'economia 
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ucraina nel suo complesso, apparentemente con l'intento di 
aumentare la pressione su Zelensky affinché ponga fine alla 
guerra alle condizioni russe.


L'ex ministro degli Esteri Kuleba ha dichiarato esplicitamente 
che l'obiettivo di questi attacchi è "indirizzare la rabbia del 
popolo verso le autorità ».


Allo stesso tempo, abbiamo già delineato le probabili 
considerazioni delle autorità ucraine, che ritengono accettabili 
le perdite per le imprese, dato il sostegno globale 
dell'Occidente. Tuttavia, si tratta di una strategia estremamente 
rischiosa che potrebbe portare alla distruzione dell'economia 
ucraina, senza alcuna garanzia che lo stesso Occidente ne 
finanzierà la ricostruzione dopo la guerra. E non vi è alcuna 
garanzia che gli aiuti rimarranno stabili fino alla fine del 
conflitto. E questo, di per sé, rappresenta un enorme rischio 
per l'Ucraina.


Si noti quanto sopra: credono che l'obiettivo di questa nuova 
campagna di pressione sia quello di fomentare il malcontento 
popolare contro le autorità. Vi suona familiare? La Russia si è 
praticamente ripresa il manuale della "operazione militare 
speciale di 40 giorni" dello stesso Zelensky, e gli ha fatto 
assaggiare la sua stessa medicina.


Proprio mentre scrivo, giungono notizie di un nuovo attacco a 
Kiev, condotto esattamente con questa modalità "a carosello". 
Sembra che l'Ucraina abbia davvero scatenato la bestia, 
spingendo Putin a non usare mezzi termini per la prima volta in 
questa guerra.


Con il sostegno politico europeo in calo e gli Stati Uniti, 
impotenti, sempre più disperati, all'Ucraina non restano molte 
valide alternative. 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Vi lasciamo con questi ultimi due video. Il primo mostra il 
generale polacco ed ex capo di stato maggiore Raymond 
Andrzejczak che dichiara alla stampa americana che 
l'Occidente non comprende la Russia o i russi come li 
comprende la Polonia. Spiega che i soldati russi sono in grado 
di sopportare condizioni estreme e di andare avanti in un modo 
che le truppe occidentali non possono nemmeno immaginare: 
un chiaro, sottile e pacato avvertimento all'Occidente di non 
mettersi contro la Russia perché non hanno idea del vaso di 
Pandora che andrebbero a scoperchiare.


Video


Infine, Putin fornisce al giornalista Zarubin una valutazione 
dettagliata e onesta dell'attuale guerra di rappresaglia, 
spiegando che la Russia è stata costretta a rispondere 
all'"operazione militare speciale di 40 giorni" di Zelensky contro 
le infrastrutture civili russe. Prima in doppiaggio automatico, 
poi con sottotitoli a partire dal minuto 7:20 circa:


Video


Simplicius


Fonte: simplicius76.substack.com 
Link: https://simplicius76.substack.com/p/ukraine-buckling-
new-russian-strike 
30.08.2026 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